2012 - VEGLIA  DI  NATALE a Casa Professa
INTRODUZIONE E SPIEGAZIONE DELLA VEGLIA :  i momenti, i personaggi, gli interventi dell’assemblea.  
Quella di stasera non è una sceneggiata, né un teatro, ma una veglia. Se siamo usciti di casa, rinunziando a stare al calduccio delle nostre case, a giocare a tombola, è perché ci sentiamo – come i pastori – invitati. Questo Gesù è nato per noi, e quindi si tratta di un evento che ci coinvolge. 

Ci vogliamo preparare meglio, con semplicità, alla meravigliosa nascita di Dio in questo nostro mondo. Gli atteggiamenti più consoni sono la meraviglia, la contemplazione, la gioia, la pace interiore.  Ma vorrei invitare a riflettere su almeno 3 cose importanti per il nostro Natale : 

** primo : le scelte misteriose e incredibili di Dio; le scelte non riusciamo a capirle e ad accettarle. Perché le scelte di Dio sono un terribile schiaffo alle nostre scelte e vanno contro tante nostre attese.

** secondo : le scelte di Dio coinvolgono tanti personaggi, e stravolgono la loro vita : Giuseppe e Maria, in particolare, hanno detto dei SI’ drammatici.

** terzo : siamo qui perché il Natale per noi non si riduce soltanto all’albero, ai  regali, al panettone, ad un bel pranzo con i nostri cari, a stare in famiglia, alla tombola,  al Babbo Natale, allo sfincione, ecc. Questo è natale non cristiano, ma pagano.  Il Natale per noi è una bellissima festa : Dio ha scelto di vivere con noi e per noi, come noi e per noi; Dio ha scelto e preferito poveri, umili,   perseguitati, sofferenti. E siamo qui perché vogliamo far nostre le scelte di Dio.

Questa veglia ci può aiutare a vivere l’attesa nella fede e in semplicità. La Veglia prevede vari momenti : un richiamo alle parole di Dio nell’Antico Testa-mento, Annunzio a Maria, le decisioni di Erode,  l’annunzio ai pastori. Avremo scene, video, interventi.

In alcune scene ci sarà l’intervento dell’assemblea. 

ATTENZIONE : Francesca dirà alcune frasi a Maria, frasi che noi  ripeteremo tutti. Annamaria farà - diciamo così - la parte del diavolo. 

momenti della veglia 

C.  Dio si sceglie un popolo e sceglie alcune persone che preparino la sua venuta nel mondo : patriarchi, profeti, personaggi vari. Presentiamo i patriarchi. Patriarchi : ciascuno annunzia cosa è avvenuto : 
a)  io sono Abramo. Ho lasciato la mia terra per andare dietro a Dio. 
      Ho avuto fede in lui e abbiamo avuto un figlio.  
b) io sono Isacco : il figlio sognato, il figlio desiderato, il figlio promesso.
      Dio ha provato la fede di mio padre, chiedendogli di sacrificarmi.
      Ma è intervenuto Dio e son salvo. 
c)  sono Giacobbe: Dio sceglie la mia famiglia come inizio del suo popolo. 
       Le tribù di Israele portano il nome dei miei figli. 

       Un discendente del mio figlio Giuda sarà il messia.
 d) sono Giuseppe : sono stato schiavo, venduto dai miei fratelli, 
      ho salvato popoli affamati dalla carestia, ho perdonato i miei fratelli  

          – il mio sangue - che mi volevano uccidere, li ho salvati dalla fame.
   e) sono Mosè. Ho vissuto un’infanzia tranquilla. Quando volli tornare

       tra i miei fratelli, ho sbagliato e son fuggito. Ma Dio mi ha chiamato

       ad affrontare il Faraone e a portare via il mio popolo dalla schiavitù.
Gesù libererà dalla vera schiavitù, che è quella del male e del peccato. 

**** Dio attraverso i profeti annunzia i suoi interventi 

1.  i profeti annunziano lo scenario in cui Dio verrà : 
    Il Messia, prescelto da Dio, è detto Germoglio di Davide,  Sposo,  Servo di Jahvè,  Figlio dell’uomo, Emmanuele,  Giudice, Redentore, Avvocato.  

   Verrà nel mondo bambino,  nascerà a Betlemme, da una vergine.
    Sarà Dio-con-noi, consigliere ammirabile per governare il popolo.  
RICHIAMI BIBLICI  Leggeremo alcuni brani della Bibbia che abbiamo ascoltato durante l’Avvento.  Questi testi saranno accompagnati da immagini.
Ger 33,14-16 : Farò germogliare un germoglio giusto

Isa 11,1-10 : Il lupo dimorerà insieme con l’agnello

Isa 25,6-10  : Il Signore preparerà un banchetto di vini eccellenti, di cibi 

        succulenti.

   Asciugherà le lacrime su ogni volto.

Isa 35,1-10 : Si rallegrino il deserto e la terra arida

         Dite agli smarriti di cuore : “Coraggio, non temete. Ecco il vostro Dio”   

         Scaturiranno acque nel deserto.
    Come un pastore porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente

           le pecore madri.

Isa 41,13-20 : Non temere vermiciattolo di Giacobbe, larva di Israele.

Isa 7,10-14 : La vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà

     Emmanuele.

SCENA  n.1  : 16 persone a terra
Isa 40,1-11 : Consolate, consolate il mio popolo

Isa 40,25-31 : Egli dà forza allo stanco, moltiplica il vigore allo spossato.

         Quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come

            aquile, corrono senza affannarsi.

Sof 3,14-17 : Non temere, non lasciarti cadere le braccia. 

Isa 54,1-10 : Per un breve istante ti ho abbandonato, 
             ma ti raccoglierò con immenso amore.

Il Signore rialza chi è caduto.

Bar 5,1-9 : Deponi la veste del lutto; rivèstiti dello splendore della gloria

        che ti viene da Dio.

RICHIAMI e INVOCAZIONI DELLA LITURGIA : L’assemblea ripete       

 Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
In te, Signore, io confido                                                                                         
Andiamo con gioia incontro al Signore                                                                 
Il Signore verrà; in quel giorno splenderà una grande luce.

Il Signore verrà a visitare il suo popolo nella pace.

Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Scena 2 – da Erode

Scriba : Maestà, forse voi non lo sapete, ma si avvicina il tempo in cui nascerà il messia, l’unto del Signore.

Erode : Embè ? Cosa rappresenta ?

S. Il messia, l’unto del Signore. Lo ha predetto il profeta Michea.

E. Michea ?! Bah ! Mi pare che questo Michea non vale un tubo. (si fa pensieroso)  Mhm !!  Hai detto : l’unto del Signore. Che roba è ?

S. Potrebbe essere un profeta, un sacerdote. Ma… anche un re ! 

E. Un re ? Mhmm. Fammi capire… Anzi : voglio sapere cosa dice esattamente questo Michea.

S.  (va a prendere il rotolo) Dice il Signore : “Riunirò tutti voi, discendenti di Giacobbe” . E poi continua : Il Signore, loro re, li condurrà e saranno liberi. 

E.  Loro re !? Liberi !!  Dice altro sto Michea ?

S. Sì, maestà. Il Signore ha detto : Betlemme, tu sei una delle più piccole  città della regione di Giuda. Ma da te uscirà colui che deve guidare il popolo d’Israele a nome mio.

E. Betlemme ?  Allora si sa dove nascerà. Betlemme ! quattro pecorai… Sistemeremo le cose. Va bene, grazie. Puoi andare. Ci penso io. (ridendo)  Eh, eh… Betlemme. Quatto pecore…

 scena 3  -  l’annunzio a Maria 

Protagonisti : la VOCE **  A = l’Angelo ** M = Maria  ** SA = Guida e poi assemblea ** D = diavolo 
VOCE  L'angelo Gabriele è inviato da Dio a  Nazaret a una vergine, promessa sposa di un certo Giuseppe. La vergine si chiama Maria.              Musica dolcissima discendente
A: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».                                              VOCE    A queste parole Maria rimane turbata e si domanda che senso abbia tale saluto.                                                                                                                        A : «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.                                  Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
SA  Maria, Dio si rivolge a te :   apri il tuo cuore a Dio !!   --- (pausa)

SA   Il mondo ha bisogno del Salvatore : rispondi  sì all’angelo   - 

SA   Tutti aspettiamo il Redentore del mondo !!   

D.   Attenta, Maria, a quello che stai facendo !  Se hai un bambino, sarai lapidata ! 

SA   Maria, il tuo  sì  sarà la nostra salvezza !!

D.   Maria, se dici  sì,  sarai lapidata come le adultere ! 

SA   Maria, rispondi  SI  a Dio. Dio ti aiuterà.

         il tuo  SI  sarà  la nostra salvezza !!

A:   Sarà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono  di Davide e il suo regno non avrà fine».                                                                            SA   Maria, ricòrdati :  l’umanità attende il Salvatore.                                                           D.   Maria, lo sai cosa rischi ? sarai considerata pazza se dici che tuo figlio è Dio. 

VOCE:   Maria dice:                                                                                               M.  «Come è possibile? Non conosco uomo».    

A:  Lo Spirito Santo scenderà su di te,                                                                                                                            

         su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. 

         Colui che nascerà sarà santo e chiamato Figlio di Dio. 

SA  Non temere, Maria. Tu porti Dio nel mondo !!

               Abbiamo bisogno del Salvatore. 

D.   Maria, non credere !  Ti vuole ingannare !  Non è possibile una cosa simile ! 
A:  Vedi: anche Elisabetta, tua parente, è già vecchia, eppure ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio. 
SA  Non temere, Maria.   Dio è l’Onnipotente.

Coraggio, Maria, Lui può tutto.   Maria, ricordati di noi :  tu ci dài Dio 

 D.   Maria, ascolta chi ne sa più di te : non ti immischiare in queste cose. 

    Chissà cosa c’è dietro.  E poi tu sei giovane, e così distruggi la tua vita.  

    Gòditela, la tua vita. 

    Maria, ti accuseranno di idolatria e ti ammazzano, se dici che tuo figlio è Dio.  Digli che si rivolga ad un’altra ragazza.

M.  «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 
SA  Alleluia ! Alleluia.  Maria ha detto  SI’  !!!!

        Grazie, Maria. Tu ci hai donato Dio !!

         Tu, Maria ci stai salvando. Grazie, grazie.

VIDEO e CANTO : “Nada te turbe” 

scena 4  -  Erode e i magi

Personaggi : Cerimoniere,  Erode, Magi : 1-2 che parlano e un terzo silenzioso.

C. Maestà, ci sono fuori 3 signori. Sono vestiti in modo strano. Vengono certo dall’ oriente. 

E. Sono armati ?  Ti sembra gente… pericolosa ?

C. No, maestà. E’ gente pacifica.

E. Falli entrare. Vediamo che vogliono.  (entrano 3 personaggi che si inchinano)

M-1 : Maestà, veniamo da lontano.

M-2 : Siamo in viaggio da tempo.

E.  E perché siete in viaggio ?

M-1 : Siamo studiosi delle stelle. In oriente abbiamo visto apparire la sua stella…

E : la stella di chi ?

M-2 : La stella che abbiamo visto indica che è nato un re… Il re dei giudei !
M-1 : L’abbiamo seguita e ci ha accompagnati sino a Gerusalemme.

M-2 : E siamo venuti per onorare questo re dei giudei. 

E :  un re ?  Sì, un momento. E’ vero. 

    Bravi. Vi ammiro : avete fatto un lungo viaggio. 

M-1 : siamo in viaggio da alcuni mesi…

E. ehm ! Alcuni mesi. Ehm. Va bene.

   Sentitemi : andate pure a Betlemme : non è lontano da qui. Cercatelo 
    bene questo bambino. Non dev’essere difficile trovarlo. E quando lo 
    avete trovato, fatemelo sapere. Anch’io – certo – anch’io voglio 
    onorarlo. 

(i magi se ne vanno)  Ci penso io. Meno male che è un bambino. Matti (ridacchiando)  questi studiosi delle stelle. Però, ci mettiamo al sicuro. (si alza) 
(arrabbiato e deciso) Io faccio ammazzare tutti i bambini e così lo sistemiamo, questo re dei giudei.  (grida) Sono io, sono io il re dei giudei, l’avete capito ?      

(qualche secondo. Si siede) Capitano delle guardie !

(entra il capitano delle guardie) : Maestà.

E.  Senti, prènditi alcuni soldati e va a Betlemme. Devi far fuori tutti i bambini nati in questi ultimi due anni. Tutti. Hai capito ? Eh ?

CAP. : Sì, maestà.

SCENA  5 - annunzio ai pastori     
PRESENTAZIONE :  Un gruppo di pastori. Essi riceveranno l’annunzio. L’angelo li invierà da Gesù. Poi torneranno e ci parleranno.

VOCE  C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge.  Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento.

Un Angelo va verso i pastori mezzi addormentati (transetto a destra).      E dirà :
 “Vi annunzio una grande gioia : oggi a Betlemme è nato per voi  un salvatore” 

Poi va verso l’altro gruppo (transetto a sinistra) e ripeterà :  “Vi annunzio… Qualcuno nei 2 gruppi  resta dov’è.  I più si muovono. I 2 gruppi di pastori si ritrovano al centro e l’Angelo dirà loro:

 “Vi dò un segno : troverete un bambino che giace in una mangiatoia”

I pastori vanno dal centro sino al fondo della chiesa. Poi tornano.

Al ritorno si volgono verso l’assemblea. 

Uno  chiede loro : Ci siete andati ?       

Rispondono: Sì, l’abbiamo visto! - Ci ha sorriso! - E’ uno di noi !  
 E com’è la sua casa ?  (sorridendo) Casa ? Noooo  !!! (guardandosi tra loro)   Ma che casa e casa !          Nessuna casa !  E’ povero come noi ! 
           Povero più di noi !!           E’ stato messo in una mangiatoia.

 E cosa ci dite ?      Lo sentiamo nel cuore :                                       

                 Oggi per noi è nato il Salvatore --  Il Sal-va-to-re !!

I pastori si abbracciano, e si baciano… 

Scena 5 – Girotondo 
Si inizia con 4 gruppi staccati che fanno il girotondo.  Da 4 gruppi se ne formano due. Poi  i due gruppi si fondono e tutti fanno girotondo. 

Vengono portate spade al presepe mentre viene ripetuto: 

Non vogliamo più violenza

Ti consegniamo le spade.

Vogliamo vivere il tuo amore.
Canti  :  O  Holy  Night di Nat King Cole
Che magnifica notte di stelle

In notte placida

